
 
 
 

INTENZIONI                  
DELLE MESSE 

Riposa nel la pace del  Signore  
In te r isplenda la Sua luce  

 
SABATO 13 APRILE 
ore 17.30: Patrizia e Luciano; secondo 
intenzione 
 
DOMENICA 14 APRILE 
ore 9.00: Maila, Milco, Piero, Augusta; 
secondo intenzione 
ore 11.00: Antonio, Assunta, Aldo, Tul-
lio; Manicardi Giancarlo e Marcella; Pic-
colo Domenico e Benito; Pietro, Maria, 
Bruno, Chiara, Candida, Pierina; def. 
Fam. Colautti 
 

LUNEDI’ 15 APRILE 
ore 18.00: libera da intenzioni 
 
MARTEDI’ 16 APRILE 
Oggi non si celebra la S. Messa in par-
rocchia 
 
MERCOLEDI’ 17 APRILE 
Oggi non si celebra la S. Messa in par-
rocchia 
 
GIOVEDI’ 18 APRILE 
ore 18.00: libera da intenzioni 
 
VENERDI’ 19 APRILE 
ore 18.00: libera da intenzioni 
 
SABATO 20 APRILE 
ore 17.30: Patrizia e Luciano 
 
DOMENICA 21 APRILE 
ore 9.00: per la parrocchia 
ore 11.00: Valentino (20° ann.) 

DALLA DIOCESI 
 
Giovedì 18 aprile: alle 20.30, in oratorio a 
S. Francesco, terzo incontro del Seminario 
di Vita Nuova proposto a livello diocesano 
dal Movimento per il Rinnovamento nello 
Spirito. 
 
Venerdì 19 aprile: a partire dalle 20.30, in 
Seminario, Veglia notturna di preghiera per 
le Vocazioni. 
Sabato 20 aprile: alle 15.00, nella Catte-
drale di S. Stefano a Concordia Sagittaria, 

il vescovo Giuseppe Pellegrini conferisce 
l’ordinazione presbiterale a 5 diaconi: Alex 
Didonè, della Parrocchia di Roveredo in 
Piano (PN); Riccardo Forniz, della Parroc-
chia di Cusano-Poincicco (PN); Riccardo 
Moro, della Parrocchia di S. Antonio di 
Porcia (PN); Luca Toffolon, della Parroc-
chia di Pramaggiore-Salvarolo (VE); Diego 
Toffoletti, della Parrocchia di Maria Ss. 
Regina in Gorizia. Siamo vicini in particolar 
modo a Riccardo Moro che collabora con 
la nostra Unità Pastorale del centro di Por-
denone. 

 

LA  LETTERA 
 
Foglio di collegamento pastorale della 
Parrocchia di San Francesco d’ Assisi 
Parroco: Don Martino Della Bianca 
Piazza San Go ardo, 3 Pordenone 
tel.: 0434/247518  www.parocchiasanfrancescopordenone.it 

14 Aprile 2024                                                      
I II  Domenica  di  Pasqua  

Dal Vangelo                         
secondo Luca              

(24,35-48)  
 

La In quel tempo, [i due discepoli 
che erano ritornati da Èmmaus] nar-
ravano [agli Undici e a quelli che 
erano con loro] ciò che era accaduto 
lungo la via e come avevano ricono-
sciuto [Gesù] nello spezzare il pane. 
Mentre essi parlavano di queste cose, 
Gesù in persona stette in mezzo a 
loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti 
e pieni di paura, credevano di vedere 
un fantasma. Ma egli disse loro: 
«Perché siete turbati, e perché sorgo-
no dubbi nel vostro cuore? Guardate 
le mie mani e i miei piedi: sono proprio 
io! Toccatemi e guardate; un fantasma 
non ha carne e ossa, come vedete 
che io ho». Dicendo questo, mostrò 
loro le mani e i piedi. Ma poiché per la 
gioia non credevano ancora ed erano 
pieni di stupore, disse: «Avete qui 
qualche cosa da mangiare?». Gli offri-
rono una porzione di pesce arrostito; 

egli lo prese e lo mangiò davanti a 
loro. Poi disse: «Sono queste le paro-
le che io vi dissi quando ero ancora 
con voi: bisogna che si compiano tutte 
le cose scritte su di me nella legge di 
Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora 
aprì loro la mente per comprendere le 
Scritture e disse loro: «Così sta scrit-
to: il Cristo patirà e risorgerà dai morti 
il terzo giorno, e nel suo nome saran-
no predicati a tutti i popoli la conver-
sione e il perdono dei peccati, comin-
ciando da Gerusalemme. Di questo 
voi siete testimoni».  
 



Commento al  Vangelo                     
di  Paolo Curtaz  

E’ un po’ di pesce arrostito condiviso a 
convincere i discepoli. Un gesto di as-
soluta concretezza. Solo nei colori, nei 
suoni, negli odori, nei ricordi, possiamo 
riconoscere il Risorto. È concreta la 
fede. Fatta di sudore e sangue. Di alti 
e bassi. Di crisi e di rinascita. Di dubbi 
abissali e di slanci. Non può essere 
diversamente. Non può che essere 
così la nostra vita, anche se credenti, 
proprio perché discepoli. Dal canto 
suo, il Signore ci riempie di doni. La 
pace, anzitutto. Quella che ci deriva 
dalla certezza di essere amati. La pa-
ce che non è un’irrealistica utopia di un 
mondo che, invece di andare verso 
l’unità, sembra esplodere nell’odio e 
nella violenza. La pace che sembra 
essere manifestazione di debolezza in 
una tensione mondiale che ha esacer-
bato i toni, ampliato le divisioni, mani-
festato le furberie e gli inganni, portato 
alla luce la tenebra che ci abita. La 
pace, che non esclude momenti di 
sconforto, di dubbio, di rabbia, è un 
dono che va accolto e conquistato. Il 
primo dono ai credenti. Dimorare nella 
pace significa mettere Cristo al centro, 
prenderlo come punto di riferimento 
definitivo e vincolante. Costruire un 
metro quadro di pace attorno a me, nei 
pensieri, nelle parole, nei gesti. Per 
poter vivere da persone riconciliate col 
mondo e con gli altri, con noi stessi e 

col nostro passato, siamo chiamati a 
interpretare e leggere la nostra vita 
alla luce della resurrezione. Il mondo 
da sempre è divorato dalla violenza e 
dall’egoismo e l’uomo, nonostante le 
periodiche e illusorie prospettive che 
vedono in esso una bontà naturale nei 
fatti indimostrabile, è segnato dall’om-
bra del peccato e della morte. Eppure 
siamo salvati e redenti. Risorti con Cri-
sto, cerchiamo le cose di lassù, dove è 
seduto il Cristo. 

DA LL A  PA R ROCC HI A  
Domenica 14 aprile: seconda domenica del 
mese, dedicata alla raccolta di beni di pri-
ma necessità (alimentari e per l’igiene per-
sonale) da destinare alla Caritas per l’aiuto 
alle famiglie bisognose del territorio. 
 
Martedì 16 e mercoledì 17 aprile: don Mar-
tino sarà assente dalla parrocchia per un 
impegno con la Commissione Triveneta 
per la Catechesi. In questi due giorni non 
ci sarà la S. Messa. 
 
Mercoledì 17 aprile: alle 18.15, in oratorio, 
incontro di meditazione e condivisione sul-
la Parola di Dio di domenica 21 aprile. 
 
Benedizione annuale delle case e delle fa-
miglia 
Trovate in chiesa i foglietti con cui richiede-
re la visita di don Martino per la benedizio-
ne annuale delle case e delle famiglie. A 
partire dal lunedì 8 aprile, don Martino ha 
iniziato il giro a seconda delle richieste e in 
base alle giornate di disponibilità. 

Suor Francesca sarà assente dalla parroc-
chia fino a domenica 21 aprile per un impe-
gno con la sua comunità religiosa. 

 
 


